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CONFERENZA INFORMATIVA A CATANZARO

CIU E LEGACOOP LANCIANO

“LE COOPERATIVE MULTIPROFESSIONALI DEL SAPERE”
Rossitto: Siamo i primi in Europa
 “Siamo i primi in Europa, con la LEGACOOP, a lanciare le “Cooperative del Sapere” una organizzazione dei servizi delle professioni liberali in forma nuova. Una formula che nel Sud d’Italia forse potrebbe offrire qualche possibilità in più di lavoro ed avere altresì dei riflessi positivi rispetto all’esodo dei cervelli. Anche la Svezia sta organizzando qualcosa di analogo ma non in modo organico come CIU – LEGACOOP. 
Abbiamo già concretamente costituito, tra iscritti della CIU, le prime Cooperative del Sapere in Calabria che hanno poi aderito alla LEGACOOP per l’assistenza” – ha dichiarato Corrado ROSSITTO Presidente CIU alla Conferenza stampa nazionale svoltasi a Catanzaro.
Infatti per la fase post-crisi e  l’attivazione del Trattato europeo di Lisbona, con il passaggio ad un’economia che si basa sulla conoscenza, si rende necessario ripensare ad un’organizzazione delle libere professioni in chiave europea e non più protezionistica e locale al fine di consentire anche ai professionisti italiani di concorrere con le grandi strutture professionali europee ed uscire da un conservatorismo non produttivo.

Per questi motivi la CIU e la LEGACOOP mettono a disposizione la propria esperienza nazionale ed europea per realizzare una formula organizzativa adeguata alla circolazione dei liberi professionisti e fornire la possibilità di affrontare la concorrenza proveniente da altri Paesi nonché ai mutamenti avvenuti a seguito della globalizzazione del mercato del lavoro.

Le cooperative del sapere, basate su professionisti di alta formazione e sul loro patrimonio professionale e culturale, rappresentano un’inevitabile evoluzione della forma cooperativa ed una risorsa indispensabile nell’economia della conoscenza alla quale la stessa Unione Europea affida il proprio futuro sviluppo.

La costituzione delle “Cooperative del Sapere” ha altresì come obiettivo l’ “occupabilità”. In primo luogo come nuovo “ammortizzatore sociale” per quadri, professionisti dipendenti, ricercatori, etc… che hanno perso o rischiano di perdere il posto di lavoro. Inoltre, tali cooperative aprono possibilità di lavoro per i giovani e, in generale,  per i liberi professionisti che intendono organizzarsi con modalità multidisciplinare ed in forma societaria.
 Catanzaro, 9 dicembre 2009 
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